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Ciclo mondiali: il francese Mo relon eliminato nella velocità ! 

Ancora una medaglia d'argento 
con l'inseguitore 

L'azzurro battuto da Lutz - Kravtsov e Tkac finalisti 
nella velocità (escluso Marino, Rossi spera nel bronzo) 

Alla sovietica Piltsikova la velocità femminile 

Nostro servizio 
MONTREAL, 17. 

Un'altra medaglia d'argen
to per il ciclismo italiano in 
Suesti campionati mondiali 

ella pista: l'ha conquistata 
l'abruzzese Orfeo Pizzoferra-
to nell'Inseguimento dilettan
ti, ed è un risultato che fran
camente non ci aspettavamo. 
Erano dieci anni, dal secon
do posto di Urss nelle Olim
piadi di Tokio 1964, che un 
italiano non disputava la fi
nale sulla distanza del quat
tro chilometri, e in verità 
nemmeno il C.T. Costa pen
sava ad un risultato tanto 
lusinghiero. 

Orfeo Pizzoferrato, un ra
gazzo di 23 primavere trasfe
ritosi dal sud al nord (abita 
a Brescia, fa il camionista) 
è uno stradista che da poco 
più di un anno si dedica 
all'inseguimento e in base al 
tempi realizzati prima dei 
mondiali, il traguardo mas
simo sembrava l'ammissione 
ai quarti e stop, anzi più 
che in Pizzoferrato, semmai, 

I si sperava in Masi. Invece 
Pizzoferrato ha via via pro
gredito mostrando eccellenti 
doti di recupero. In semifi
nale, 1 azzurro (4*51"40) liqui
dava nettamente 11 tedesco 
Thurau (4'54"09) aggiudican
dosi cosi il diritto alla fina
le con Lutz, altro rappresen
tante della Germania occiden
tale che a sua volta si era 
imposto nettamente a Tho
mas Huschke. portacolori del
la RDT. 

A questo punto, Pizzoferra
to sperava addirittura nella 
maglia iridata, ma la prova 
decisiva dava ragione a Lutz 
il quale si aggiudicava la me
daglia d'oro col tempo di 
4'52"72 contro 4*54"24 dell'ita-
liano. Medaglia di bronzo 
Huschke che vinceva 11 duel
lo con Thurau per la terza 
moneta. 

Hans Lutz era uno dei fa
voriti. Nel confronto con Piz
zoferrato, il tedesco è parti
to veloce conquistando dai 
tre ai quattro secondi e poi 
si è limitato a controllare 11 
rivale. Pizzoferrato ha tenta-

La coppa « Ber nocchi » 

Cade Gimondi 
(escoriazioni) 
vince Moser 

Marcello Bergamo non se la sente di andare 
a Montreal (Fraccaro il sostituto) — Doma
ni la squadra azzurra partirà per il Canada 

GIMONDI medicato dopo la caduta (Telefoto) 

Nostro servizio 
LEGNANO. 17 

Un Francesco Moser «for
mato Canada» ha vinto in 
modo splendido la cinquan-
teseiesima «Bernocchi», una 
« classica portafortuna » (lo 
•corso anno Gimondi subito 
dopo la corsa Iegnanese con
quistò l'iride) che però ha 

, lasciato un po' d'amaro in 
• bocca al C.T. Defilippis. Feli

ce Gimondi è infatti ruzzo
lato al suolo a metà gara 
(tante escoriazioni ma nulla 
di preoccupante) e Marcello 
Bergamo (ritiratosi al quar
to giro) ha detto chiaro e 
tendo che lui non se la sente 
di affrontare l'impegno iri
dato. «Fisicamente non sono 
a posto. E' inutile che vada a 
Montreal a fare il turista-.». 

Defilippis ha commentato: 
« Marcello è grande abbastan
za per prendere delle decisio-

. ni. Se non si sente stia pure 
a casa. Chi lo sostituirà? Pro
babilmente Fraccaro, però io 
Ho detto a Giambene che a 
Montreal mi piacerebbe Fab-
brù.. naturalmente se Boro-
gnoni non avesse disertato 
Monteroni saremmo a posto ». 

E* opinione generale che 
l'improvviso forfait di Ber
gamo derivi dalie pesanti af
fermazioni del vulcanico Bt-
tossi («Ce gente più in for
ma di Bergamo; solo che lui 
corre per la squadra di Mo
ser... »). 

Davvero bella comunque la 
prestazione di Francesco Mo
ser. In una giornata da inso-

Ordine di arrivo 
1) Francesca Motcr (Flletex) 

km. 244 in 5 ora 5T alla madia 
di km/h. 41,»»; 2) Fabrizio 
Fabbri (Sammentana) a I ' 4 l " ; 
3) Valerio Luoldi (Brooktyn), 
4) Poggiali, 5) Salutini, «) Lan-
laffama (tutti con lo stasto tem
po di Fabbri); 7) Crtpaldi a 
rtlT'i I ) Cata • « * " ; • ) Bat
ta • f . 

Segua con lo slatta tornea II 
grvapo. Dogi (azzurri si tono ri
tirati Gimondi, Paglini a Mar-
gotta Bergamo, 

lazione, ha sciorinato tutta la 
sua classe e la sua potenza. 
In questo momento è certa
mente l'azzurro più in forma. 
In casa delia Filotex, comun
que, per scaramanzia, nessu
no parla del «mondiale». 

Per quanto riguarda le pre
stazioni degli altri azzurri, 
Defilippis ha lasciato inten
dere che ad un certo punto 
sarebbe stato quasi illogico 
che Paolini (ritiratosi per 
cattiva digestione) e soci 
avessero spinto sull'accelera
tore poiché un Moser «cosi» 
oggi era insuperabile. 

La corsa si è animata su
bito dopo il via. Ad un allun
go sporadico di Foresi. Fella 
e Tarton ha fatto seguito la 
fuga che ha caratterizzato 
tutta la prima parte della ga
ra e sulla scia della quale è 
poi nata l'azione del quartet
to di Moser. All'ingresso sul 
circuito di Castelseprio fuggi
vano CrepaWi e Fella, al cui 
inseguimento si lanciavano 
Passuello. Salutini, Lualdi, 
Di Caterina, Bitter, Quinta-
relli, Zilioli, Lanzafame e 
Gazzola. Verso il centesimo 
chilometro Crepaldi si rial
zava e Fella continuava nella 
sua azione solitaria che si 
esauriva una ventina di chi
lometri dopo. 

Frattanto dal gruppo, pre
cipitato ad oltre 5', usciva 
prepotentemente Moser che 
si portava in prima linea, e 
al penultimo giro si formava 
un quartetto composto da 
Moser. Salutini, Lanzafame e 
Lualdi, raggiunti successiva
mente dal tandem Fabbri-Pog-
giali. Il grosso precipitava a 
7*. e a circa otto chilometri 
dall'arrivo, Moser staccava i 
compagni di fuga con un sec
co, decisivo allungo. Solo Fab
bri accennava ad una reazio
ne, ma l'azione del battistra
da era potente e irresistibile. 
Al traguardo, Moser precede
va di l'40" Fabbri e compagni. 

Domani sapremo chi sosti
tuirà Marcello Bergamo. La 
partenza degli azzurri per 
Montreal è fissata per lunedi 
mattina dall'aeroporto della 
Mal pensa. 

Pino 

to la rimonta, 11 distacco è 
diminuito, ma non a suffi
cienza, poiché al colpo di pi
stola Lutz era vincitore con 
un secondo e cinquantadue 
centesimi. « Ho perso troppo 
terreno all'inizio», ha com
mentato Pizzoferrato, sul mo
mento un pochino deluso, ma 
è bastato l'abbraccio di Co
sta a riportarlo alia realtà; 
ha detto Costa al suo allie
vo: « E' un grosso risultato, 
Orfeo. Il titolo potrai con
quistarlo l'anno prossimo. E 
nel '76 ci saranno le Olim
piadi... Bravo, bravissimo! ». 

Il secondo titolo in palio, 
quello della velocità femmi
nile, ha registrato 11 trion
fo della sovietica Tamara 
Piltsikova che si è aggiudi
cata ambedue le «manches» 
nel confronto con la statu
nitense Sue Novarra. L'Unio
ne Sovietica ha ripreso quo
ta conquistando anche la me
daglia di bronzo con la Tsa-
reva che ha superato l'ame
ricana Stein. Chiaro anche il 
progresso delle statunitensi, 
ovviamente. Nei tornei fem
minili, l'Italia... brilla per la 
sua assenza. Mancheremo an
che nelle gare su strada, co
me sapete, e Rodonl dice che 
le nostre ragazze sono trop
po deboli per disputare i 
mondiali. Ma ciò non è esat
to. ciò non è utile e istrut
tivo. soprattutto. 

La sorpresa della giornata 
è venuta dalla velocità dilet
tanti con l'eliminazione del 
sei volte campione mondiale 
e due volte campione olim
pico Daniel Morelon. Lo sprin
ter francese è stato messo 
fuori nei quarti dai sovieti
co Kravtsov: nella prima 
prova ha deciso il « fotofi
nish», nella seconda Morelon 
ha perso nettamente. I quar
ti hanno bocciato anche l'az
zurro Marino, troppo emozio
nato quando si è presenta
to per il «match» col ceco
slovacco Tkac. talmente emo
zionato da sbagliare grossola
namente ambedue le volate. 

E Giorgio Rossi? Rossi è 
entrato in semifinale liquidan
do Geschke (RDT), ma poi 
ha ceduto al sovietico Kravt
sov (il vincitore di More
lon). In entrambe le gare, l'az
zurro ha tentato invano di 
recuperare in extremis, e l'er
rore suo è stato quello di 
concedere l'iniziativa all'av
versario. Per regolamento, 
Rossi avrebbe dovuto incon
trare labiunowski, ma un 
reclamo in tal senso è stato 
respinto. L'altro finalista è il 
cecoslovacco Tkac: qui si è 
reso necessario uno spareggio 
nel quale labiunowski ha per
so per caduta. La giuria ha 
prima squalificato Tkac e poi 
gli ha dato la vittoria aven
do la ripresa televisiva esclu
so ogni responsabilità del ce
coslovacco nel capitombolo 
del sovietico. Rossi e labiu
nowski si batteranno quindi 
per la medaglia di bronzo. 

Quando in Italia sarà not
te fonda, assisteremo ai quar
ti dell'niseguimento professio
nisti cui sono stati ammessi 
il norvegese Knudsen (5*59" 
e 12), l'olandese Pinen (6'0" 
e 36), il belga coi capelli d'ar
gento Bracke (6'03"), l'olan

dese Schuiten (6'03"46). il fran
cese Grosskost (6'06"24), il te
desco Haritz (B'07"03), il bel
ga Baert (6'09"02) e il no
stro Giacomo Bazzan (809" 
e 65). Escluso Simone Frac-
caro che ha realizzato il nono 
tempo (6'15"94) deludendo la 
aspettativa. Bazzan non an
drà lontano dovendo incon
trare nei quarti Knudsen. E 
nell'inseguimento femminile il 
primo turno ha confermato 
le notevoli possibilità della 
sovietica Garkouchina che è 
la campionessa uscente e mol
to probabilmente riconquiste
rà la maglia iridata. 

Domani entreranno in cam
po i quartetti dell'insegui
mento L'Italia è rappresen
tata da Porrini. Blsacchi. Ba
rone e De Candido. Buona 
fortuna. Sempre domani as
sisteremo alle prime scher
maglie fra i velocisti profes
sionisti. « Pronti Turrini. Car
di e Borghetti? ». « Pronti ». 
rispondono in coro i tre az
zurri. C'è la determinazione 
di ben figurare nell'ambiente 
italiano, forse perchè tutti e 
tre l'anno scorso sono entra
ti in semifinale, ma ha poi 
vinto il belga Van Lancker. 
E stavolta bisognerà tenere 
d'occhio anche le nuove for
ze. 1 Nichoison e i Pedersen, 
stavolta non bisognerà sba
gliare nulla, proprio nulla per 
arrivare in zona medaglie. 

Fred Mariposa 

Da oggi a Vienna (ed in TV) gli europei di nuoto 

La «solita» Calligaris più 
le solite pinole speranze 

Nistri aspira al bronzo nei 200 dorso -1 nuotato
ri della RDT favoriti un po' in tutte le specialità 

I Analisti dell'inseguimento sul podio. Da sinistra l'azzurro P IZZOFERRATO, medaglia d'ar
gento, Il tedesco della R F T , LUTZ, medaglia d'oro, a l'altro tedesco della RDT HUSCHKE 
medaglia di bronzo — 

Iniziano oggi • a • Vienna i 
campionati continentali di 
nuoto. In campo femminile 
la RDT appare imbattibile in 
quasi tutte le specialità e 
può temere soltanto due atle-
te: Novella Calligaris ed Enith 
Brigitha. La prima è temibi
le nelle lunghe distame del 
« crawl » e nei misti mentre 
la seconda appare formidabile 
nella velocità (crawl e dorso). 

In campo maschile — stoli
do ai tempi — si dovrebbe as
sistere alla lotta fra tre Pae
si dell'Est europeo e uno del
l'occidente, cioè RDT, URSS, 
Ungheria e Gran Bretagna. 
Ai quali vanno aggiunti, logi
camente, alcuni talenti fran
cesi (Rousseau), svedesi (Bell-
bring e Pettersson) e tedeschi 
federali (Steinbach). 

In questa occasione voglia
mo, comunque, dirvi delle pos
sibilità degli azzurri che, 
francamente, sono piuttosto 
esigue e sono legate prevalen
temente a Novella Calligaris. 

Innanzitutto, chi sono gli 

Aumentano le amichevoli in vista della Coppa Italia 

Una Lazio in salute 
vince a Livorno: 2-0 

Colpo di scena al Cagliari: Riva; Nenè, Gori e Potetti per decisione della società non giocheranno a 
Pesaro — Questa sera la Roma disputa la seconda amichevole affrontando a Trieste gli alabardati 

LIVORNO. 17. 
Prezzi pazzeschi per Livorno-

Lazio (duemila lire le curve e 
settemilacinquecento i numera
ti) sicché all'inizio della par
tita si notano ampi spazi vuoti 
sulle scalee, una partita che i 
campioni d'Italia si sono ag
giudicati per 2-0 con reti di Chi-
naglia al 31' e di Badiani al 
69'. 

L'incontro, specie nel primo 
tempo quando la Lazio ha schie
rato la formazione titolare, è 
stato *• abbastanza - piacevole e 
l'inizio è stato vivace e guizzi 
di bel gioco si sono visti da 
parte di D'Amico. Garlaschelli 
e Chinaglia. La difesa, dal can
to suo. ha fatto il ' suo gioco 
ben contenendo le folate offen
sive degli amaranto. Insomma 
una Lazio, che non ha detto 
nulla di nuovo rispetto a quanto 
già si sapeva (e non è poco!) 
e che sembra progressivamen
te avviata verso il miglior ren
dimento. Qualche difetto, qual
che pausa qui e là, qualche in
certezza ma. nel complesso, una 
squadra in buona salute, che il 
Livorno ha tentato d'impegnare 
al massimo. Da notare al 40 
un serio quanto fortuito inci
dente al terzino del Livorno 
Del Frati, che ha riportato la 
frattura del perone. 

La Lazio ha giocato nella se
guente formazione (in parente
si la sostituzioni effettuate in 
vari periodi del secondo tem
po): Pulici. Petrelli (Polentes). 
Martini. Wilson. Oddi. Nanni 
(Inselvino. Garlaschelli (Fran-
zoni). Re Cecconi (Borgo). Chi
naglia. - Frustalupi (Tripodi). 
D'Amico (Badiani). __ 

• * * 
PESARO, 17 

Imprevisti sviluppi della 
vicenda che oppone Gigi Riva 
ed altri suoi tre compagni 
di squadra. Nené, Potetti e 
«Bobo» Gori. alla società. 
Oggi pomeriggio allorché i 
quattro giocatori si sono pre
sentati al raduno di Bologna 
per recarsi con gli altri com
pagni in autopullman a Pe
saro, dove il «Cagliari» gio
cherà domani un'amichevole 
contro la compagine locale, 
si sono visti sbarrare la stra
da dal segretario generale del
la società, Re. Il pullman è 
quindi partito lasciando a 
terra i quattro. - - • 

I motivi del dissidio vanno 
ricercati nel mancato accor
do sui reingaggi. Non si sa 
dove Riva, Nené, Poletti e Go
ri si siano successivamente 
diretti. 

• • • 
TRIESTE, 17. 

La Roma è giunta oggi a 
Trieste dove domani sera 
giocherà con la squadra lo
cale che. dopo essere retro
cessa in quarta serie, si è 
questa estate notevolmente 
rafforzata per puntare, nel 
prossimo torneo, alla promo
zione in serie C 

Teoricamente l'avversario è 
meno forte dei Padova, ma 
tenendo conto del rinnovato 

clima, che aleggia attorno al
la squadra e del desiderio dei 
nuovi acquisti di ben figura
re, si può dire che la squa
dra giallorossa avrà un'altra 
buona opportunità per confer
mare gli schemi di gioco mes
si in evidenza nella bella par
tita di Padova e che il col
laudo, anche se tutt'altro che 
impegnativo, le sarà comun
que utile. 

Tutti i giocatori della Ro
ma stanno bene ad eccezio
ne di Spadoni, che risente 
ancora di un indolenzimento 
alla schiena e di Batistoni, 
che sta smaltendo una lieve 
contusione al quadricipite fe
morale sinistro. E' pertanto 
prevedibile che a Trieste, nel 
primo tempo, verrà schiera
ta la stessa formazione del
la prima amichevole. L'unica 

novità dovrebbe essere la pre
senza fra i pali dì Conti al 
posto di Ginulfi. 

Liedholm ha confermato la 
sua soddisfazione per la pro
va offerta dai suoi giocato
ri a Padova: «Considerando 
la differenza di clima (rispet
to al ritiro, n.d-r.) e il buon 
primo tempo che abbiamo so
stenuto, giudico molto posi
tivo il primo collaudo». 

Dopo la partita di Trieste 
i giocatori della Roma usu
fruiranno di due giorni di 
vacanza e si raduneranno di
rettamente mercoledì prossi
mo a Rimini dove nella se
rata incontreranno la squa
dra locale, che milita in se
rie C e che, nel prossimo 
torneo, sotto la guida di An
gelino, punterà alla promo
zione nella serie cadetta. 

Partite e arbitri 
di questa sera 

Trtestina-Roma (ore 21): Arti
co; Soizzara-Verona (ore 21,15): 
Chlri; Sestri Levante-Genoa (ore 
21): Ponzano; Atalanta-Juventus 
(ore 21): Levrero; Vis Pesaro-
Cagliari (ore 18): Gazzarri; Em
poli-Napoli (ore 21,15): Berga
mo; Llgnano-Vicenza (ore 21): 
Strìngerò; - Massese-lnter (ore 
21): Chiapponi; Piacenza-Samp-
doria (ore 21,15): Mascali; 
Grosseto-Fiorentina (ore 21,30): 
Lattanzi; Pro Vercelli-Varese 
(ore 21,15): Zaccherti; Riccio
ne-Cesena (ore 21,30): Agnolln; 
Benevento-Avellino (a Cava del 
Tirreni, ore 19): Frasso. 

azzurri? in campo maschile: 
Pongano (20 anni), Guarducci 
(18), Marcucci (17), Martinet
to (21), Cionchi (17), Nistri 
(19), Mauro (19), Giberti (17) 
Lolle (17), Barelli (20), e Ma-
rugo (22). 

In campo femminile: Gor-
gerino (17), Bortolotti (14), 
Podestà (20), Lanfredini (17), 
Dessy (17), De Angelis (17), 
Calligaris (20), Pandini (14), 
RoncelU (15), Stuttgard (17), 
Morozzi (19), Talpo (17), Cor
si (17) e Schiavon (15). 

Si tratta, come è facile in
tuire, di una squadra né trop
po giovane né troppo vecchia: 
tenendo conto, ovviamente de
gli straordinari parametri del 
nuoto per cui un atleta ven
tenne è già « rnatusa ».. E qua
li sono le speranze di questa 
equipe eterogenea che vive di 
una vita fatta di speranze ti
mide e di malinconiche illu
sioni? 

In campo femminile le ra
gazze della RDT non lascia
no molto margine alle rap
presentanti di altre nazioni. 
Per essere esatti, come ab-
biamo accennato in princi
pio, non vi sono che due nuo
tatrici in grado di perforare 
il muro d'acciaio della supe
riorità tedesca: Novella Calli
garis ed EnEith Brigitha. 

Quali possibilità ha Novet-
la? Esattamente tre: nei 400 
« cretto* », negli 800 e nei 400 
misti. E, se vogliamo essere 
generosi, nei 200 misti. Ma an
diamo per ordine nella anali
si delle tre (o quattro, se vo
lete) possibilità della numero 
uno assoluto del nostro nuoto. 

QUATTROCENTO CRAWL 
— Novella figura al quarto 
posto stagionale (con 4'22"18), 
dietro tre ragazze della RDT: 
Franke (4'22"18), Ender (4'23" 
e 47) ed Eife (4'24"74). Se, tut
tavia, riflettiamo che l'azzur
ra detiene il record europeo 
con 4'21"70 (ottenuto l'anno 
scorso ai a mondiali» di Bel
grado), non è fantasportivo 
ritenere che una medaglia sia 
alla sua portata. Kornelia En
der, tra l'altro, è assai pro
babile che eviti di cimentarsi 
su questa distanza preferen
do i 100 e 200 « cratoZ » e delfi
no. Novella oltre che dalle 
tedesche dovrà guardarsi dal
la giovanissima olandese Da-
men che vanta un 4'28"95 che 
riteniamo facilmente miglio
rabile. . . . 

OTTOCENTO — In questa 
distanza la piccola padovana 
dovrebbe trovare il meglio 
delle sue speranze. E qui, in
fatti, che l'hanno scorso giu
stiziò le grandi a bambine» 
americane Harshbarger e Ro-
thammer cogliendo in premio 
sia la medaglia d'oro che il 
record del mondo. Il primato 
assoluto le fu poi tolto dalla 

Oggi il Gr. Pr. d'Austria 

Reutemann e Fittipaldi 
ossi duri per le «Ferrari» 

'• Assegnato il « mondiale » 
marche alla francese Matra 
che ha fatto il «bis» dello 
scorso anno concludendo la 
sua esemplare stagione con 
il'trionfo (primo e secondo 
posto) ottenuto a Le Castellet 
proprio nel giorno di Ferra
gosto, ora sta arrivando ai 
ferri corti la lotta per l'asse
gnazione del titolo mondiale 
piloti. Come è noto il ferrari-
sta Regazzoni ha posto una 
seria ipoteca sul casco «iri
dato»: ma non può dirsi an
cora sicuro al cento per cento 
della • vittoria. ' Dovrà anzi 
guardarsi alle spalle da un 
eventuale « serrate » di Fitti
paldi che ancora non si è 
rassegnato. 

Sotto questo profilo impor
tante può rivelarsi il Gran 
Premio d'Austria che si cor
re oggi sul circuito di Zeltweg 
molto veloce e afoso. Sembra
va d'altra parte che le «Fer
rari » dovessero risultare le 
dominatrici incontrastate di 
questa prova, quart'ultima per 
il campionato mondiale, tanto 
che l'interrogativo della vigi
lia verteva solo sul nome del 
pilota, candidato a conquista
re la vittoria: la prima guida 

L'argentino CARLOS R E U T E M A N N sulla «Brabham» 

Regazzoni appunto, che vuole 
consolidare la sua posizione 
di leader della classifica, o 
l'austriaco Lauda che corren
do sulle strade di casa ove 
sarà appoggiato da un tifo en
tusiasta (40 mila spettatori 
presenti alla prima giornata 
di prove!) potrebbe avere via 

La domenica sugli ippodromi 

«Criterium Labrònico» a Livorno 
Gli ippodromi metropolitani han

no chiuso i battenti per un bre
ve periodo di riposo, necessario 
agli uomini ed ai cavalli. Resta
no in attiviti i cosiddetti « ippo
dromi estivi » e nella circostanza 
sono (e piste di galoppo di Maia 
e dell'Ardenza che offrono le gare 
di maggior risalto tecnico con I 
premi Dolomiti, In siepi, per I tre 
anni, ed H Criterium Labronico, 
selezione per I due anni. 

Sul duro tracciato inai aitata scen
deranno ancora In pitta I quali
tativi Robert • Prwlht* per defi

nire una questione di superiorità 
che si trascina da tempo con ri
sultati aitemi. Negli ultimi incontri 
si è registrata una vittoria per 
parte. Robert ha avuto la meglio 
su terreno buono, Prasildo su ter
reno pesante. Nell'occasione gio
ca a favore del puledro di Lady 
M. un vantaggio di peto (2*4 kg.) 

Un duello di grande interesse 
propone la gara labronica: Right 
RIver, ben quotato, affronta Dean, 
brillantemente vittorioso all'esordio 
sulla pista. Tra cavalli aasistitl de 
notevole forma • con buona 

sibiliti di Inserimento sono della 
partita. La distanza, 1500 metri, 
che viene affrontata per la prima 
volta, potrà avere una parola de
cisiva sugli sviluppi. 

Il settore trotto ha la sua mag
giore attmione nel Premio Ente 
Provinciale Turismo In programma 
al Savio. Prestigiosi I protagonisti: 
l'emericano Flush, nelle vesti di fa
vorito, Io ecattante Tadino, Il ri
trovato Patroclo, l'enigmatico Ce
rosi© ed Inoltra Sprint, Vado, Nlato 
Herbert e Reret. 

Duo ben co ninnati handicap 

prevedono il Sesana e Agnano. 
Schema semplice nel Premio Monte 
dei Paschi con Venerdì all'inse
guimento di Tallero, Spilatnberto, 
Sioux, Anguilla, Geseo e Deme-
stella; più complesso nel Premio 
Terme di Agnano. tra nastri e un
dici concorrenti. Pronostico orien
tato sul nastro Intermedio formato 
da Ardimentosa, Lydia, Kambusa 
e Corrai. Da seguire II superpene-
llzzato Keystone Worden. Sempre 
In linee Trieste (Premio di Agosto 
sul 1«eo metri). 

Ubera dai dirigenti e dal com
pagno di squadra? Senonché 
i tempi fatti registrare nelle 
prove hanno fugato almeno 
parzialmente il grande otti
mismo che regnava nel clan 
del « cavallino rampante », 
hanno mostrato una situazio
ne diversa; l'argentino Reute
mann su « Brabham » è stato 
infatti il più veloce nella pri
ma giornata, mentre anche il 
sud africano Scheckter, il bra
siliano Fittipaldi e l'inglese 
Hunt sì sono rivelati migliori 
dei due ferraristi (Lauda 
quinto e Regazzoni sesto). 

Niente di drammatico si in
tende perché i risultati delle 
prove lasciano il tempo che 
trovano: e d'altra parte pare 
che i ferraristi siano stati 
handicappati dal caldo e dalle 
gomme poco adatte all'asfal
to bollente (sono state subito 
cambiate e per oggi le mac
chine italiane avranno gom
me diverse). 

Le «Ferrari» dunque re
stano le maggiori favorite 

della competizione; e, dopo 
le prove della prima giornata, 
ieri si è avuta la conferma 
con il miglior tempo nel gi
ro, ottenuto da Lauda, che 
ha corso in l'35"40 preceden
do Reuetmann, E. Fittipaldi e 
Pace. La Ferrari dovrà co
munque impegnarsi al massi
mo nella gara odierna se vor
rà prevalere. 

Come d'altronde è giusto: 
è in bailo il titolo mondiale. 
sono in gara piloti di grande 
esperienza, in possesso di 
macchine veloci e manegge
voli, quindi la lotta non man
cherà. Vorrà dire che tanto 
maggiore sarà " la soddisfa
zione nel clan italiano in caso 
di vittoria. E non ci sarà in
vece da sorprendersi o allar
marsi in caso di sconfitta: a 
Regazzoni rimarranno ancora 
tre prove per mettere al sicu
ro il titolo iridato che finora 
ha dimostrato di essere il più 
meritevole di conquistare. 

Eugenio Bomboni 

minuta australiana Jenny 
Turral ma quello europeo U 
è rimasto. E dovrebbe essere 
garanzia di buon valore. 

QUATTROCENTO MISTI — 
Novella figura al quinto posto 
stagionale europeo alle spal
le di tre nuotatrici della RDT 
(Tauber 4'57"76, Franke 5'00" 
e 01, Wegner 5'02"5) e della 
sovietica Popova (5'54"4). Ri
cordiamo che il record conti
nentale (e mondiale) appar
tiene a Gudrun Wegner col 
teìnpo di 4'57"51 (il 6 settem
bre a Belgrado). 

Le altre speranze (oltre i 
200 misti della Calligaris) ven-
gono da Massimo Nistri nei 
200 dorso. Il ragazzo è un ta
lento naturale che potrebbe 
anche nell'occasione che vale 
riuscire a migliorarsi al pun
to di proporsi per una meda
glia di bronzo. Non sarà fa-

La CALLIGARIS sarà (come 
sempre) la maggiore speran
za azzurra agli europei 

die se diamo un'occhiata ai 
tempi stagionali europei. Mas
simo figura all'ottavo posto 
con 2*ll"08. Prima di lui ci 
sono l'invincibile Matthes, lo 
ungherese Verrastzo, gli altri 
due tedeschi democratici Lue-
kau e Vana, l'altro ungherese 
Rudolf, lo svedese Ericksson 
e il tedesco federale — piutto
sto spento in questa fase di 
stagione — Klaus Steinbach. 
Nistri dovrà anche guardarsi 
dal britannico Cunningham 
che pare in buona forma. Do
vrà, comunque, al di là degli 
avversari, migliorarsi sul limi
te estremo delle sue possibi
lità. 

Gli altri? non avranno mol
to da dire. Sarebbe già grande 
risultato che — proprio per 
non perdere di vista i valori 
assoluti — le piccole e giova
nissime Schiavon, Pandini e 
Bortolotti riuscissero a espri
mersi su livelli migliori dei 
rispettivi limiti italiani. 

Se il nostro nuoto soffrisse 
di gelosia starebbe a macerar
si in una malattia inguaribi
le. Ce di buono che questi 
ragazzi sono così giovani che 
hanno accarezzato come un 
sogno l'idea di andare a Vien
na. Se pensassero, per esem
pio, alla possibilità di battere 
gli esponenti della RDT avreb
bero già sbagliato tutto. Co
me abbiamo sbagliato tutto il 
giorno che non abbiamo capi
to (e qui dico stato, dico scuo
la) che il nuoto (e, per esten
sione, lo sport) va preso se
riamente. Solo così si possono 
avere una decina di atlete 
capaci di gareggiare sotto i 
60" nei 100 a crawl » ed esse
re gelosi non risolve niente. 

Remo Musumeci 

Il programma 
Ore 11 eliminatorie 2M far

falla maschili, 2M misti femmi
nili, I N dorso maschili, 1M sti
le libero femminili, 4x1N stilo 
libero maschile. 

Ore 17 cerimonia d'apertura, 
semifinali 10» dorso maschili, 
semifinali I N stile libero fem
minili, finale 200 farfalla ma
schili, finale 200 misti femmi
nili, finale 4x100 s.l. maschili. 

La TV trasmetterà alcun* fa
si registrate, dalle 11,15 alt* 
19,1S, sul secondo canale. Da 
lunedi invece sono In program
ma trasmissioni in diretta. 

Motonautica: 
vince Bonomi 

POLE. 17 
L'italiano Carlo Bonomi ha 

ottenuto la sua quinta vittoria 
nel campionato mondiale 1974 di 
motonautica off shore, affer
mandosi nel Trofeo Needles al
la guida del suo «Dry Marti
ni » da 1250 cavalli. Bonomi ha 
coperto i 273 chilometri alla 
media di 104 km. orari. Secon
do si è piazzato l'italiano Gio
ito De Angelis. Bonomi, già cam
pione nel 1973, guida la classi
fica iridata con 46 punti davajjl 
a De Angelis con M. 
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